
A1  M  –  Il  TeLiMar  cede  di
misura  13-14  alla  Roma  Vis
Nova nella quinta giornata di
A1
31 Ottobre 2026

Match nervoso e combattuto. Non basta il forcing finale del
Club dell’Addaura alla piscina del Cus Palermo

Palermo,  31.10.2026  –  Boccone  amaro  per  il  TeLiMar  nella
quinta giornata di A1 maschile. Il Club dell’Addaura esce
sconfitto di misura per 13-14 contro la Roma Vis Nova alla
piscina del CUS Palermo.

L’avvio  è  all’insegna  dell’equilibrio,  con  il  Club
dell’Addaura che si porta sul 3-1 e gli ospiti che rispondono
colpo su colpo e chiudono il primo tempo sul 3-3. Anche nella
seconda frazione il confronto resta apertissimo. Al cambio
vasca i capitolini completano il sorpasso, con il TeLiMar che
continua a restare agganciato alla partita e trova più volte
il modo di ricucire lo strappo.

La gara si accende nella seconda metà del terzo periodo. Le
decisioni  arbitrali,  contestate  da  entrambe  le  panchine,
contribuiscono ad alzare la tensione in acqua, con il match
che  diventa  via  via  più  spezzettato  e  nervoso.  In  questo
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frangente il Club dell’Addaura perde anche la propria guida
tecnica in panchina. Il Vis Nova ne approfitta per allungare
fino al +2, ma i palermitani non si disuniscono e restano
pienamente in corsa.

Nell’ultimo quarto la sfida si trasforma in una battaglia
giocata sul filo dei nervi. Il gol di Spione vale il massimo
vantaggio ospite sul +3 quando mancano 3’23 alla sirena, ma il
TeLiMar reagisce immediatamente, trova soluzioni offensive e
riapre il match arrivando fino al -1. La rete di Giliberti a
4″ dal termine è una punta d’orgoglio, perché il cronometro
non concede altro.

«Abbiamo preso tantissimi controfalli – commenta a caldo il
vicecapitano  Andrea  Giliberti  –  che  ci  hanno  penalizzato.
Alcuni dei loro gol sono arrivati in situazioni di uno contro
zero dopo nostre ripartenze interrotte da controfallo. Sono
episodi  che  ti  tagliano  le  gambe  –  prosegue  l’attaccante
palermitano  –  Abbiamo  provato  a  giocare  in  maniera  più
aggressiva, ma siamo stati puniti. Dovremo trovare il giusto
equilibrio.  Resta  l’amarezza  della  sconfitta,  soprattutto
perché è arrivata davanti al nostro pubblico che meritava. Con
questo  regolamento,  però,  le  partite  restano  aperte  fino
all’ultimo  e  dobbiamo  ripartire  subito  in  vista  della
trasferta  di  Chiavari».

Marcello Giliberti, Presidente TeLiMar: «Sconfitta meritata di
misura contro una Roma Vis Nova, che ci ha creduto sino alla
fine. Bene in difesa, dove tutta la squadra ha giocato con
grande attenzione, con Rocco Valle a difendere bene la porta.
Troppi  errori  invece  in  attacco,  dove  siamo  stati  poco
incisivi ed imprecisi. Campionato sempre più in salita irta,
nonostante sacrifici notevoli, avendo strutturato una squadra
ben attrezzata e svolgendo quotidianamente un programma di
allenamenti  intenso,  in  cui  non  lasciamo  nulla  al  caso.  
Faremo  di  tutto  per  invertire  in  futuro  il  corso  degli
eventi».



Campionato di Serie A1 maschile – 5ª giornata – TeLiMar Città
di Palermo vs Roma Vis Nova 13-14

Parziali: 3-3; 2-2; 3-5; 5-4 – Superiorità: TeLiMar 5/17 + 5
rigori (1 parato e 2 traverse); Vis Nova 2/12 + 3 rigori

TeLiMar: Valle, Privitera, Vucurovic 3, Modica, Vlahovic 3 (2
rig), Alfonso Pozo 1, Giliberti 1, Agulha De Freitas 1, Lo
Cascio 1, Fabiano 1, Lo Dico 1, Pettonati, Hovhannisyan, Russo
1, Montesanto – Allenatore: Ivano Quartuccio

Roma Vis Nova: Massaro, Maffei M. 3, Poli, Stopponi, Maffei F.
3 (1 rig), Pagliarini, Muscat 2 (1 rig), Mercep 4 (1 rig),
Penava, Fenech, Spione 1, Antonucci, Correggia, Urbinati 1,
Mocavini – Allenatore: Alessandro Calcaterra

Arbitri: Marco Piano, di Genova, e Michele Savino, di Bari –
Delegato: Gianluca Centineo

Note: Usciti per limite di falli Stopponi (R) nel terzo tempo,
Lo Cascio (T), M. Maffei (R), Poli (R), F. Maffei (R) e
Urbinati (R) nel quarto tempo. Espulso per gioco violento
Privitera  (T)  nel  terzo  tempo.  Giliberti  (T)  fallisce  un
rigore  nel  terzo  tempo.  Massaro  (R)  para  un  rigore  a  De
Freitas  nel  terzo  tempo.  Vlahovic  (T)  fallisce  un  rigore
(traversa) nel quarto tempo.
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